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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

n corrispondente da Roma di nno del mag­
giori giornali britannici dice che è difficile 
capire perchè gli Inglesi continuino a tener 
repulsiti tante case e tanti alberghi in Italia. 

Figuriamoci se riusciamo a capirlo noi! 
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DEL MEZZOGIORNO 

*!'•• 

La speculazione politica tentata 
dalle destre conservatrici e monar­
chiche nel Mezzogiorno, può dir­
si oggi praticamente fallita: falli­
la la criminosa speranza di crea­
re nel Mezzogiorno una Vandea 
legittimista, fallito il piano di con­
trapporre il Sud monarchico al 
Nord repubblicano, fallita la spe­
ranza di spezzare in due l'unità 
nazionale suscitando da Napoli in 
giù un movimento separatista. Di­
radate le cortine di fumo dell'arti­
ficiosa polemica meridionalista di 
coloro che mai dei problemi di 
Bari e di Napoli si erano preoccu­
pati, e morti sul nascere i germi 
di provocazione seminati a larghe 
mani nelle diverse città del Mez­
zogiorno, il volto del Sud comin­
cia ad apparire chiaro e a mo­
strare lineamenti che non sono 
certo quali gli uomini del passato 
e della conservazione avevano spe­
ralo. 

Chi ha vinto il 2 giugno nel 
Sud? Ecco la domanda che non è 
stata posta e che pure ha una ri­
sposta netta. Se si guarda ai gran­
di blocchi regionali, dal Gariglia-
no alle isole la vittoria nella bat­
taglia elettorale è andata ai tre 
grandi partiti nazionali: Democra­
zia Cristiana, Socialisti, Comuni­
sti. E* questo un dato di fatto che 
sfata la leggenda di un Sud con­
servatore e colloca le popolazio­
ni del Mezzogiorno, sia pure con 
diverso accento, nel quadro ge­
nerale dell'orientamento • politico 
manifestatosi in tutta la Nazio­
ne. E la vittoria dei tre grandi 
partiti ' nazionali nel Mezzogior­
no acquista un particolare rilie­
vo in rapporto alle tradizionali ra­
dici che le forze conservatrici 
avevano nel Sud e alle forme par­
ticolari e ai limiti che colà esse 
erano riuscite ad imporre, fino a 
ieri, alla lotta politica. 
- La vittoria dei tre grandi par-

titi nazionali del Mezzogiorno si­
gnifica la liquidazione e la mor­
te delle clientele politiche locali. 
Se è vero che le clientele meri­
dionali erano innanzi tutto esclu­
sione delle grandi masse dalla bat­
taglia politica — chiusa negli scon-

. tri e nei compromessi di pochi pò-

* di problemi nazionali e soffoca­
mento dì ogni processo unitario, 
erano violenza, corruzioni, vinco­
lo feudale — se è vero questo, a nes­
suno deve sfuggire che it 2 giu­
gno ha segnato anche nel Mezzo­
giorno una rottura fondamentale 

. con il passato e il profilarsi di un 
fondamentale rinnovamento. 

Tradotto in termini sociali que­
sto vuol dire che nel Mezzogiorno 
le grandi masse contadine hanno 
iniziato lo sganciamento da^-ri-

. strettì gruppi dirigenti che ne ave­
vano mortificato e soffocato le 
aspirazioni per molti secoli: si so­
no presentate — forse per la pri­
ma volta — sulla scena nazionale 
e ai loro problemi hanno voluto 

" dare una impostazione e una pro­
spettiva nazionali; hanno scelto 
non in base alla suggestione di 
questo o quell'intrigante locale ma 
sulla base di concreti programmi 
e movimenti di idee, liquidando la 
vecchia tradizionale piaga: il tra­
sformismo. Se si considera che lar­
ghissimi suffragi sono andati il 
due giugno nel Meridione ai so­
cialisti e ai comunisti, appare -vi-
dente che un ponte è stato gettito 
non solo fra le masse contadine 
meridionali e I nsclei operai che 
si sviluppano nei centri industriali 
del Sud, ma, ancora più, fra i 
contadini meridionali e tutto il 
movimento operaio nazionale. 

In questa luce la sconfitta delle 
clientele del Sud e la vittoria dei 
tre grandi partiti di massa sono 
un passo avanti della democrazia 
e del processo unitario nazionale. 
T'na giusta comprensione di que­
sto significato che ha avuto il 2 

~ giugno nel Mezzogiorno è il punto 
di partenza per segnare le prospet­
tive che si aprono ai partiti de­
mocratici nel Snd. Ancora sì 
mostrano fluttuanti, da Napoli 
in giù, larghe zone di ceti 
medi; ancora il legame tra le n-
vanguardie intellettuali e i conta­
dini e gli operai sono sporadici e 
deboli; ancora le masse femmi­
nili e giovanili non sono entrate 
nel vivo della competizione poli­
tica e sono arrivate al voto ron 
una esperienza limitata della lot­
ta democratica, con gli impacci 
di tradizioni feudali e di terrori 
racdioevali. Fondamentale appa­
re in questo senso Io sviluppo e 
l'irrobustimento nel Sud dei sin­
dacati, come scuola di demo-
rraz^u consapevolezza degli inte-

~s^^bmuni, immissione delle 
riassi lavoratrici nel processo ge-

. aerale di ricostruzione del paese. 
Spezzato il monopolio dei po­

liticanti asserviti ad interessi con­
servatori, realizzato un legame tra 
le masse meridionali e la demo­
crazia avanzata di tutta Italia. 

/ - .abbattuto con la monarchi»* un 
V pilastro dell'oscurantismo e del 

v feudalesimo meridionale, esiste 
•-oggi nel Mezzogiorno la possibi­

lità di realizzai* «n largo fronte 
; del progresso' %, cai oonfuiscano, 

J^ nelle forme e nei modi più adatti 
~~k le masse dei contadini, degli ope 
, - rat degli rateikrtuarJ. ' 

if Su quatta via è l'avvenire del 
v MezzoaìwiHi; in «mesta direzione 

: ', laTorcM e impegnerà tutte le sue 
' - ' ì f o f i e* l Partito Comunista. 
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I LAVORI DEI QUATTRO A PARIGI 

Nessuna "commissione di sorveglianza,, 
in Italia dopo la firma della pace 

e Molotov respinge la proposte anglo-americana che tendeva 
a limitare la sovranità del nostro Paese -Le Forze Alleate 
saranno ritirate dall'Italia entro 90 giorni dalla firma del trattato 

Un accordo è stato raggiunto anche sul problema delle colonie 

UN'ALTRA MENZOGNA MONARCHICA SMASCHERATA 

25 milioni di volani! 
su 28 milioni dì elettori 

(Dal-nostro corrispondente) 
PAHIGI, 20 (b.f). — Le decisio­

ni prese dai Quattro nella loro riu­
nione di stamattina circa il ritiro 
delle truppe alleate - dall'Italia en­
tro 90 giorni dalla firma della pace, 
hanno suscitato una vasta ondata 
di commenti, i quali, pur attraver­
so differenti Interpretazioni, con­
cordano tutti nel giudizio ' che i 
Quattro •• Ministri hanno compiuto 
(tornane il passo più concreto dal­
l'inizio della Conferenza, 

Come sì spiega l'improvvisa at­
tenzione dei Quattro al problema 
della permanenza delle truppe al­

leate in Italia? Varie sono le rispo­
ste che si danno, a tale domanda, 
in questi circoli politici. Primo mo­
tivo, fra tutti, la reazione dall'opi­
nione pubblica • internazionale alle 
recenti indiscrezioni qui trapelote 
sulle assurde clausole militari pro­
poste dai britannici per il nuovo 
statuto armistiziale italiano. ' 

Inoltre, • le recenti rivelazioni di 
Molotov e dell'Agenzia ~ Tass » sul 
f ieso dell'occupazione alleata in Ita­
la; la denuncia, da parte di alcuni 

giornali britannici (come il Man­
chester Guardian), dell'arbitrarie-
tà del sistema con cui gli Alleati 

Due sedute decisive 
al Palazzo del Lussemburgo 

PARIGI,' 20 — I Ministri degli i cordo è stato raggiunto su queste 
Esteri delle quattro Potenze si so- basi: nel trattato di pace sarà coni­
no riuniti nella mattinata di oggi preso un articolo con il quale l'I­

talia rinuncia espressamente a tut­
ti i suoi possedimenti coloniali. Poi 
una speciale commissione sarà no­
minata per studiare la destinazione 
definitiva delle colonie stesse. Tale 
commissione sarà composta da Vi-
scinsky per • l'Unione ' Sovietica, 
Couvc da Murville per la Francia 
e Gladwin Jebbs per l'Inghilterra. 
Ogni decisione finale sulla sorte 
delle antiche colonie italiane sarà 

decisione, è «tata accolta con sod­
disfazione, in quanto rimuove una 
delle maggiori cause di ritardo nel­
la redazione del trattato di pace 
con l'Italia. 

alle ore 11 al Palazzo del Lussem 
burgo. E' questa la prima seduta 
antimeridiana dell'attuale sessione. 
••' Dopa dna ore dt discussioni, 1 Mi-
alttri hanno decisa che le truppe 
britanniche ed americane vengane 
ritirate dall'Italia, entra novanta 
«torni dalla firma del trattato di 
pace e che le troppe rosse venga­
ne ritirate dalla Bulgaria entro lo 
stessa perioda di tempo. 

La decisione è stata presa du 

fm « s é » ? «lope^cH TnoÙli 
tentativi « aaeerde fatti prece­
dentemente, di nominare una com-
mlsaieae perchè sorvegliasse l'ap-
pllcariene del trattato di pace In 
Italia per nn perìodo di 18 mesi. 
I russi si erane opposti al pregetto 
sostenendo che esso, se attuato, 
avrebbe eostitnlto una violazione 
iel la sevrantt* dell'Italia, la quale 
dovrà presto esaere ammessa fra 
le Nazioni Unite. 

Questa mattina Molotov ha ri­
preso la questione presentando una 
controproposta la qnale dispone 
che la commissione di sorveglianza 
sta composta degli Ambasciatori 
degU Stati Uniti, Unione Sovieti­
ca, Gran Bretagna e Francia a 
Bonza, e rimanga In carica soltanto 
an sano. 

La controproposta è stata appro­
vata dagli altri Ministri. Il dibatti­
to sa tatto 11 complesso di questa 
questione si è svolto in un'atmo­
sfera di-, marcata cordialità, 

Il problema della nuova frontie­
ra italo-francese è stato il primo 
punto dell'ordine del giorno che i 
ministri hanno' esaminato. La di­
scussione è stata però rinviata die­
tro richiesta dei russi i quali han­
no voluto che fosse dato loro tem­
po sufficiente per studiare la rela­
zione fatta dagli esperti. 
•-• Bevin ha accolto la proposta so­
vietica relativamente alla data del­
lo sgombero anglo-americano dal­
l'Italia a condizione che le truppe 
sovietiche si ritirassero dalla Bul­
garia in pari data, e che Bymes 
acconsentisse a che le linee di co 
municazJone britanniche in Austria 
attraversassero la zona di occupa 
zione americana, in Germania. Mo­
lotov e Byrnes hanno accettato le 
condizioni e la proposta è stata 
pertanto approvata. 

Nella riunione pomeridiana è 
stato risolto anche il problema 
delle colonie italiane. 

Dopo un'ora di discussione l'ac 
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hanno requisito e requisiscono le 
proprietà italiane; la reazione, in­
fine, piuttosto energica di una par­
te della stampa italiana alla poli­
tica economica e militare che si 
profilerebbe all'orizzonte dell'Italia 
con il nuovo armistizio, tutto ciò ha 
concorso a rendere di scottante at­
tualità il problema del prolunga­
mento della permanenza delle for­
ze armate alleate in Italia. 

Oggi non si nutrono più dubbi, 
nei circoli politici della Conferen­
za, che i Quattro dovranno occu­
parsi in dettaglio del nuovo armi­
stizio. A Tendere più probabile 
tale prospettiva, si è qui diffusa 
la voce che nel corso dei prossimi 
giorni il Primo Ministro italiano 
si recherà a Parigi per esprimere 
il punto di vista italiano sugli svi­
luppi del trattato di pace. • Per 
quanto ancora tale voce non me­
riti conferma, e per quanto essa 
non specifichi gli argomenti sui 
quali l'on. De Gasperi prenderà la 
parola, pure si ritiene che il Pri­
mo Ministro italiano non potrà non 
cogliere l'occasione per prospetta­
re ai Quattro la gravità delle clau­
sole militari proposte dagli ingle­
si e le gravi ripercussioni che un 
accordo in proposito susciterebbe 
nel paese. Il pieno appoggio di Mo­
lotov, a un tale atteggiamento dei 
governo italiano, è assicurato in 
anticipo dall'opera che il Ministro 
e Ut stampa sovietici hanno svolto 
in questi giorni per difendere il 
principio della sovranità e dell'in-
(tìpendensa. delVltalia. „.. .=;,_ ...-L-. ^.-. 
••'. Là facilità, d'alba "parie, cori cti« 
Molotov ha oggi aderito alla con-
trdpartita immediatamente richie­
sta dal diffidente Bevin per l'eva­
cuazione delle truppe sovietiche 
dalla Bulgaria, è stata qui giudi­

cata come utia nuova smentita a 
coloro che si sforzano in questi 
giorni di dimostrare che il favo 
revole atteggiamento sovietico nei 
riguardi dei problemi italiani è do­
vuto al desiderio dell'URSS di 
mantenere i suoi privilegi di nazio­
ne vincitrice nei Balcani. 

il rapporto fra alt elettori presentatisi alle urne e 
ali elettori iscritti nelle liste é stato dell'89\ e con­
ferma il libero e regolare svolgimento delle elezioni 
Il Ministero dell'Internò comu- consultazione popolare, qual'è sta­

nica: • Di fronte alle inesatte af­
fermazioni di qualche giornale, si 
precisa " che il -numero del citta­
dini inscritti nelle liste elettorali 
di tutti 1 Comuni in cui si è vo­
tato il 2 giugno 1948 è dt 28.021.375: 
in relazione a tale cifra è avvenuto 
il rilascio dei certificati elettorali. 

Il numero degli elettori che si 
sono presentati alle urne, secon­
do i dati accertati dalia Corte Su­
prema di Cassazione, ascende a 
24.935.343 (voti validi, 23.437507; 
voti nulli, 1.498.136). Il rapporto tra 
elettori presentatisi alle urne ed 
elettori inscritti è, quindi, dell'89 %. 

Il solo esame di tali cifre, e il 
raffronto di esse con quelle ineren­
ti al primo ciclo di elezioni ammi­
nistrative, sono sufficienti a dimo­
strare il regolare svolgimento della 

to confermato, del resto, dal giu­
dizio definitivo emesso In ordine 
alle operazioni elettorali dal mas­
simo Organo della nostra Magistra­
tura. 

DÌ tale giudizio il Governo ha vo­
luto attendere l'esito, per un riguar­
do verso la Corte Suprema, prima 
di pubblicare i dati di cui il Mini­
stero dell'Interno era già in pos­
sesso in seguito ad acca 'amenti di­
rettamente compiuti attraverso 1 
suoi organi, tanto più che la stessa 
Corte, nella proclamazione del 10 
giugno, si era riservata il com 
pìto di accertare il numero del vo­
tanti e delle schede nulle». 

L'« Italia Nuova » è cosi servita 
Attendiamo però a pie fermo la 
prossima menzogna che sarà parto 
rita dal fertile cervello di Selvaggi 
o di Lucifero 

MENTRE SI STANNO PER APRIRE LE PORTE DI MONTECITORIO 

Riunioni delle Direzioni dei partiti 
e primi contatti personali tra dirigenti politici 

Ieri la Direzione del P.R.I. ha espresso parere favorevole circa 
una propria partecipazione ad un eventuale governo di coalizione 

Mentre si è iniziata ieri la riti- partenere alla corrente democri-
nione plenaria della Direzione del 
P. C. I., tra oggi e domani si riu­
niranno a Roma le Direzioni di 
vari altri Partiti per definire la 
propria linea di condotta in ordine 
all'elezione del Capo provvisòrio 
dello Stato alla costituzione del 
nuovo Governo. 

Una - indicazione precisa sull'at­
teggiaménto del vari Partiti si po­
trà - perei&'arere soltanto; nei -pros­
simi giorni: fioriscono- Intanto le 
indiscrezioni é le prime indicazioni 
approssimative. " v - ' 

Si assicurava ieri a Montecitorio 
che il direttore del e Popolo », Gui­
do Gonella, il quale sembra ap-

IL FASCISMO IN FRANCIA NON PASSERA' 

Mezzo milione di parigini manifesta 
la propria solidarietà ai comunisti 

l i popolo di Parigi ha risposto con questa imponente 
dimostrazione all'attacco fascista alla sede del P.C.F. 

Le rcpisiiiMi alleate in Italia 
sete isswde e arbitrarie 

LONDRA. 20 — n corrispondente 
da Roma del « Manchester Guar 
dian > commenta in un articolo ie 
reazioni di Roma alle prime noti 
zie ufficiose trapelate riguardo ai 
termini del nuovo armistizio con 
l'Italia, e le definisce « violente­
mente sfavorevoli ». li corrispon­
dente prosegue citando i brani es­
senziali dell'articolo apparso ieri 
su « L'Unità », e dedicato alle inau­
dite pretese avanzate dalla Gran 
Bretagna nelle clausole militari ag­
giuntive del nuovo armistizio. 

Passando poi ad occuparsi delle 
requisizicni alleate in Italia, il 
corrispondente del e Manchester 
Guardian > scrive: 

«Una graadlssissa parte della 
yiwìaalas» italiana si è vista re­
quisire le sa e proprietà dagli A l ­
leati a 9 Gevema Italiane nan sa­
rà saal la grate di risarcirla dei 
danni e delle perdite snMte. Oltre 
a questa ri sana ancora troppi a l ­
berghi Italiani reqnisitl per le 
U lippa e per le famiglie degli af­
fidali alleati. A Caserta il Quar-
tler Generale dell» Ferve Armate 
Alleate (AFHQ) mantiene aneera 
mrn f issai •amerà i l personale e 
a • • • sa la , per esempia, fatta 11 
LMa è «a dee asmi requisito dalle 
esercita americana e adibito a cam­
pa al riposa per la truppa. E1 dtf 
felle capirò pereste a Roma tatti 
gli albergai principali debbano an 
cara essere reqnisitl dagli Ameri 
cani. «agH Inglesi a dai PelacaM 
coti la scasa che ievoao tenere 
stappa m Austria a stella Vessata 
Gralta». 

PARIGI, 20 — Ha avuto luogo 
quest'oggi alle 18 la grande mani­
festatone dei lavoratori parigini 
indetta in segno di protesta per la 
inqualificabile aggressione perpe­
trata martedì scorso da un gruppo 
di facinorosi contro la sede cen­
trale del Partito Comunista. 

Una folla immensa, che contava 
oltre 500.000 persone, ha sfilato per 
le vie della citta, seguendo gli iti­
nerari prestabiliti, ammassandosi 
infine al Carrefour Chateaudun, 
luogo fissato per il raduno. 

L'atmosfera della manifestazione 
ricordava quella della dimostrazio­
ne che ebbe luogo il 9 febbraio 
del '34 per protesta contro II « moto 
fascista» del 6 febbraio. L'enorme 
massa dei manifestanti ha sfilato 
per alcune ore senza dare luogo ad 
alcun incidente. 

Apriva il corteo l'insegna del­
l'Unione dei Sindacati della regio­
ne parigina, preceduta da alcune 
file di grandi invalidi, seduti nelle 
loro carrozzerie spinte da infer. 

mieri. Si notavano nelle prime file 
del corteo i dirigenti della C.G.T.. 
seguiti dalla massa degli aderenti 
ai sindacati, raggruppati per offi­
cine. Hanno partecipato alla ma­
nifestazione i membri dei Partiti 
comunista e socialista e i rappre­
sentanti delle organizzazioni anti­
fasciste. 

La folla si è mossa da via Saint 
Lazàre, occupata per l'intiera lar­
ghezza, dirigendosi verso la sede 
del P.C-, dove alcune vetrine fu­
rono distrutte nella notte tra il 18 
e il 19 giugno scorso. 

Dal balcone del primo piano i 
segretari del Partito: Thorez, Du-
clos, Marty e Cachin, attorniati da 
ministri e da personalità comuni­
ste hanno salutato i dimostranti, 
i quali, al canto della Internazio­
nale e della Marseillese, hanno in­
scenato continue manifestazioni di 
simpatia per i loro capi. 

Al termine della sfilata, che è 
durata ininterrottamente per tre 
ore e mezzo, l'Ufficio Politico del 

Partito comunista ha tenuto una 
riunione, durante la quale è stata 
approvata una mozione. In essa si 
afferma tra l'altro: < Di fronte al 
rinnovarci dell'attività fascista, è 
più che mai indispensabile che sia 
realizzata l'unità delle masse ope­
raie ». Il comunicato inoltre stig­
matizza la rottura delle vetrine 
della libreria del P. C. e l'incendio 
dei libri (cose che ricordano i me­
todi hitleriani) e protesta contro il 
fatto che «certi organi di stampa 
tendono a mettere sullo stesso pia­
no gli atti di violenza e le rapine 
commesse il 18 giugno dai provo­
catori fascisti e la - manifestazione 
pacifica ^ organizzata oggi davanti 
alla sede del Partito». 

Frattanto ha inizio oggi a Parigi 
il processo contro ventinove mem­
bri del «Servizio anticomunista», 
i quali dal 1936 alla liberazione 
del suolo francese dai tedeschi han 
no diretto la repressione contro 1 
patrioti ed in particolar modo con­
tro i comunisti. 

stlana che aspira ad un Governo 
< a due > (su base democristiana-
socialista) si è incontrato nei giorni 
scorsi con Saragat e con Silone. 
Ai due dirigenti socialisti il «lea­
der » democristiano avrebbe of­
ferto gli Esteri e l'Istruzione, in 
cambio del Ministero degli lntcrr 
nl, che è ambito dall'on. De Ga­
speri Secondo quanto • ha infatti 
pubblicato- il « Popolo.» l'on. - De 
Gasperi vorrebbe - nel nuovo Go­
verno tenere contemporaneamente 
Presidenza e Interni. L'on. De Ga­
speri sarebbe pronto a cedere gli 
Estari. Per non Inimicarsi del tut­
to 1 liberali il « leader » democri­
stiano, secondo alcuni, sarebbe di­
sposto a rinunciare anche alla P. I. 
Secondo altri invece la D. C. vor­
rebbe mettere le mani su questo 
Ministero, per poter controllar* la 
acuoia italiana. 

La corrente democristiana ' che 
desidera addivenire alla formazio­
ne di un Governo a due è capeg­
giata dagli elementi monarchici 
che aspirano a controllare il grup­
po parlamentare della D. C. Se­
condo - questi elementi, la D. C , 
per rimanere il partito di maggio­
ranza alla Camera, deve intaccare 
l'unità delle sinistre. Essi temono 
infatti la eventuale unificazione o, 
per lo meno, la stretta cooperazio­
ne dei gruppi parlamentari di si­
nistra, releghi il gruppo parla­
mentare della D. C. al secondo 
posto. . 

Per esaminare l'eventualità di 
una propria partecipazione ad un 
governo di coalizione si è poi riu­
nita ieri la Direzione del Partito 
Repubblicano. I dirigenti repubbli 
cani si sono mostrati favorevoli al 
l'ingresso del loro Partito in seno 
ad una coalizione governativa. Essi 
vorrebbero tuttavia - condizionare 
la loro adesione all'assegnazione 
del Ministero della Guerra per il 
quale designerebbero PacCiardi. 

La Direzione del P.R.I. al sareb­
be poi mostrata favorevole ad ac­
cogliere nel Partito la Concentra­
zione Democratica Repubblicana. 

Per quanto riguarda l'elezione 
del capo-provvisorio dello Stato la 
stampa e i circoli politici romani 
fanno con una certa insistenza, ac­
canto ai nomi di - Orlando e De 
Nicola, il nome dell'on. Nitti. 

La candidatura dell'on. Bonomi 
sembra invece tramontata data 
l'origine settentrionale dell'ex Pre­
sidente del Consiglio 

Oggi si riuniranno la Direzione 

OGGI ILA CAROVANA SU PlIPOSA 

ili%7bi vince, a Ceòsi/ia e (lìmi ad di/iwvia 
__J L - | • • - — — •• - • ! 

Centellini conserva la "magl ia rosa., « Grippa "maglia bianca„ 
1 giovani del Fronte del la Gioventù si distinguono - Leoni aitar* 
dato per incidenti perde il secondo posto nel la classifica generale 

su mmo muto SKCULE 
• ̂ * * ANCONA. » . 

II Gtro d'Italia è giunto ad Anco­
na dot'* «i nrrrA. domani una giornata 
di riposo in vista dell* prossimi mag­
giori difficoltà che ci porteranno a 
Chietf ed a KopoU. Ma i e girini » 
hanno incominciato a prenderselo oggi 
u» po' di riposo, arrivando n*U* 
città di Pugnatemi, dopo una tran­
quilla passeggiata lungo il mare 
Adriatico. 

La Bologna - Cestita è stata una 
corsa in famiglia fino olle porte det-
rippodrcmo, dove Rizzi ha battuto 
in volata ^Ricci, Corrieri, gervadei ed 
un gruppetto di altri corridori, fra cui 
erano Coppi Fausto. VTeini. Camelii-
ni Sortali, Grippa • OrteUi. Ita uno 
strappo effettuato precedentemente da 
Land* e Martini, che si sono settati 
all'attacco quando hanno sentito odor 
di traguardo, aveva sorpreso Cottvr, 
Bevilacqua e Leoni, che sono arri 
vari con •* di distanza nei secondo 
gruppo. L'unico fatto saliente della 
giornata, quindi, é dovuto più che 

altro a questa sorpresa che è costata 
cara si tn toprajtTioininutì. • 

Quando i corridori si sono rimessi 
in marcia da Cesena per raggiungere 
Ancona, net pomeriggio, sotto la 
sferza del sole, é stato come se un 
tacito accordo fosse intervenuto fra 
loro. Cera da annoiarsi a seguire la 
corsa, se il mare non ci avesse offerto 
lo spettacolo sempre attraente del suo 
azzurro. Dunque, si diceva, che se i 
corridori facendo chiaramente inten­
dere di non gradire le due tappe tn 
un giorno, si sono presi il lusso di 
una passeggiata, non possiamo rim­
proverarli. v 

A Cesena, Camellinl conservava 
infarto la sua posizione di maglia 
rosa, ma Leoni e CotXur perdevano 
terreno ed OrteUi U sopravanzava al 
secondo posto, con un minuto e 5"; 
Rizzi scavalcava a sua volta coloro 
che lo precedevano, passando al ter­
zo posto. Grippa, primo dei a ruppi, 
maalia bianca del e ptro ». Anch* 
Coppi e Barrati, guadagnano posti, ri­
manendo con to stesso tempo. 

geco la cronaca della seconda tap­

pa: partenza da Cesena alle ore 1*4*. 
OTTÌ»Y» ed Ancona si'e ore f*»1?, fwtfi 
insieme, in gruppo, dalla partenza 
all'arrivo. Media: km. 31JH3. 

Al campo sportivo di Ancona, 
dove era U traguardo, cadevano 
Pugnaloni, Cattar e Coppi, mentre 
Leoni veniva danneaoiato e perdeva 
la migliore posizione per contendere 
il primo posto a Bini. Il pratese si 
prendeva cosi una rivincita suoli av­
versari che lo avevano battuto tn 
casa sua. 

ti nostro taccuino di viaggio non 
registra altro che appunti sulle trac­
ce lasciate dalla guerra in questa 
zona essendo la gara monotona a 
scialba. Altro della corsa di oggi non 
vi saprei dare. Da notare il buon 
comportamento riportato dal •Fronte 
della Gioventù» « da quelli del Drap­
po «Compari», che ora possiede la 
maalia bianca. Aooiunacremo che 
oltre a Logli e Morioi, caduti ieri 
nella discesa della Porretta, si e ri­
tirato oggi anche Bratto a causa di 
una foruncolosi. Morioi * all'Ospe­
dale con ferite al viso piuttosto gre­

vi mentre U primo, contuso ad un 
ginocchio. .*effu- srmcf fl Giro ir. 
macchina e dice che è meno faticoso, 

LUIGI GRASSI 

Quinta • sesta tappa 
BOLOGNA-CESENA 

1. BIZZI; 2. Ricci M.; ». Corrieri; 
4. Scrvadei; 5. Magglni; «. Vicini; 
7. Banali. 

CKfBNA-ANCONA 
1. BINI; 2. Blzzl; J. Conte; 4, Spa­

dolini; ». Toccaceli; 9. Baito; 7. Leoni. 

CAMELUNT 11.18'4§": Leoni 21 ore 
1«W: Cottur 21.iri0**; Ortelll 
21J1V01": Crippa 21.21'Or': Ricci M.. 
Sl.21'12": Martini 21̂ 1*38": Coppi F. 
21.2r«f"; Bartall 21.21'*"; Ceechi 
UMtor; Marfcbeltt Sl.29'34'*; Maran­
goni 21.25'43"; Volpi 21^8*50"; Ble­
se! gljrsr*: De Stefanis 21.2r5*-; 
Ronconi 21JSW; Glacomettl tlM'OO"; 
Vicini 21jr0f; Salto gUrSeT; Cop­
pali ai-JO-Xr; Plecolras 31.3WT; 
Zansxsl R. SlJl'ÌT'. 

del P. d'A. ed il Consiglio Nazio­
nale della D. C. 

Domani riunione della Direzione 
del P. S. I. e della Giunta liberale. 

Un prestito di 200 milioni 
ille Industrie mictaniche mridieHali 
"' L4iAferé«a*mente della^C.Gil.L". ' 

ha Indotto 11 Ministro del Tesoro 
; alla - concessione della somma . 

Ieri, accompagnate dal compa­
gno Di Vittorio, segretario genera­
le della C.G.IJL., si sono recate dal 
Ministro del Tesoro, Corbino, la 
Commissione Interna e la direzione 
delle Industrie Meccaniche Meridio­
nali di Napoli. 

Scopo della visita era quello di 
richiedere al Ministro la concessio­
ne di un credito di 200 milioni di 
lire, che dovrebbero essere impie­
gate per la rimessa in efficienza 
dei reparti del grande stabilimento 
industriale parzialmente distrutto 
dalla guerra^ 

La richiesta viene effettuata in 
previsione dell'imminente derequi­
sizione dello stabilimento stesso da 
parte delle autorità alleate. 
. L'intervento della C.G.I.L. ha a-
vuto buon esito. Il Ministro Corbino 
infatti ha dato piena assicurazione 
che la somma richiesta verrà quan­
to prima attribuita alle Industrie 
Meccaniche Meridionali. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riunione 
della Direzione 

del Partito 
La Direzione del P.C.I, ha iniziato 

ieri i ÌUOÌ lavori. Erana • presenti 
tutti i membri della Direzione ad \ 
eccezione dei compagni Li Cauti a , 
Roveda trattenuti nelle loro sedi 
per obblighi del loro lavoro, i ' • . 

All'inizio dei suoi lavori la. Di' 
rezione del partito ha espresso . 1/ 
suo compiacimento per la grand» 
vittoria riportata dal . popolò nel -
referendum. Il trionfo per via de­
mocratica della Repubblica è il co­
ronamento vittorioso della politica 
seguita dal Partito comunista dal 
crollo del fascismo in poi. Le forza 
reazionarie coalizzatesi nella difesa 
disperata della dinastia sabauda, so­
no state nettamente sconfitte, nono­
stante abbiano ricorso a tutti i mez­
zi per assicurarsi il successo. La vit­
toria repubblicana rafforzando defi­
nitivamente la democrazia italiana 
ha creato le condizioni più favore­
voli per la ricostruzione politica ed 
economica del Paese neWinteressa 
del popolo, secondo i principi di 
libertà e di giustizia. 

La Direzione del partito, facendo 
propria la lettera del compagno 
Togliatti alle organizzazioni ed a 
tutti i compagni ha rinnovato il ri»' 
conoscimento a tutto il partito per* 
il grande lavoro svolto e per là 
sforzo compiuto per -. garantire la 
vittoria repubblicana, per evitare cha 
il paese fosse gettato nel disordina 
e nella guerra civile e per respin­
gere l'attacco rivolto da tutte la 
parti contro i comunisti, riuscendo 
così, in difficili condizioni, a con­
quistare un notevolissimo successo 
elettorale. 

Come primo punto all'ordine del 
giorno la Direzione ha ascoltato un 
rapporto del compagno Luigi Longo 
sui risultati della lotta elettorale. 

Dopo ampia discussione è stata in­
caricata una commissione di elabo­
rare le misure politiche e di orgn-
niamazione necessarie per migliorar» 
tinquadramento e ì/ lavoro ' del 
partito. 

La Direzione continuerà oggi i 
suoi lavori ascoltando e discutendo 
un rapporto del compagno Togliatti 
sulla situazione politica e sulla li­
nea di condotta del partito dopo le 
elezioni. 

CONVOCAZIONE DEI GRUPPO 
PARLAMENTARE COMUNISTA 

Il gruppo dei deputati alla 
Costituente comunisti e Indi­
pendenti eletti nelle liste co­
muniste è convocato a Roma, 
a Montecitorio, lunedì 24 giu­
gno alle ore 14,30. Devono es ­
sere presenti i proclamati e 
coloro che attendono la pro­
clamazione per effetto delle 
opzioni e delle elezioni nella 
lista nazionale. 

A QUANDO LO SCIOGLIMENTO DEL SENATO? 

L e cento 
di Palazzo 

o m o 
Madama 

re 

Ministri di oggi sari discusso, a quan­
to risulta, la proposta di scioglimen­
to del Senato, presentata dai compa­
gni Togliatti e Nennl. 

Può interessare pertanto esamina 
re brevemente quale è l'attuale com­
posizione di questo organo, il quale 
— come è stato affermato dai Mini­
stri proponenti — tn seguito al risul 
tato repubblicano del referendum. 
non ha più alcuna ragione di esistere. 

Al 25 luglio 1M3 fl Senato risultava 
costituito di 461 membri più i sette 
principi di casa Savoia. 
' Di questi 481. JOB furono denunciati 

alTAlta Corte dall'Alto Commissario 
Sforza. 6 da Boeri a tutti 1 rimanen­
ti — eselusi 12, nominati nel frattem­
po consultori, ed escluso l'alloro mi­
nistro Federico Ricci — dal compa­
gno Nenni. 

Del deferiti sono .stati confermati 
nella carica 80 (compresi Vittorio 
Cini e Locatelll Umberto, primo di­
chiarati decaduti e poi riconfermati). 
Attualmente 11 Senato è pertanto com­
posto di questi 80 membri più 1 non 
deferiti (Abbiate. Berg-mmi. Bou-
vier. Casati. Croce, della Torretta. 
de Nicola. Einaudi. Prassatl, Ronco, 
Scalini. Sfcni Zerbogllo) e più pe; 
lo meno in linea del tutto teorica sei 
principi di casa Savoia: in tutto 100. 

Del senatori In carica solo 16 fu­
rono nominati anteriormente al 28 
ottobre '22 mentre tutti gli altri sono 
1 superstiti del 814 creati da Mussolini 
nel ventennio: di questi ultimi. 43 so. 
no stati fatti senatori dopo il "39 e 
S sono stati nominati soltanto il 8 
febbraio del 1943: Mazzini Giuseppe. 
Bruchi Alfredo. Rodlgliano Edoardo. 

Sono tra - essi 13 generali (tra 1 
quali Gioacchino Russo, sottosegreta­
rio alla Marina dal *2» al *33 e Gul-
dottl Guido, già luogotenente gene­
rale della Milizia); 9 'ammiragli (tra 
essi Striarmi, prima sottosegretario e 
poi ministro della Marina dal '29 al 
'33). 19 magistrati. 16 grandi indu­
striali (Donzelli. Falle. Gaggia. Gasll-
nt, Prampolmi, Bruchi. Crespi, Maz­
zini, Gavaggi. Cini, Locatelll. Boc­
ciardo, Matarazzo, Segre. Sartorio), 
15 alti funzionari (prefetti come 
Motta, professori come Castellani, alti 
funzionari dello Stato coma Veleni, 

DOVE HA VINTO LA MONARCHIA 

Grande sciopero 
di protesta ad Atene 

contro i Tribunali speciali 
ATENE. 20 

Ha avuto luogo ieri ad Atene 
lo sciopero indetto dalla Confede­
razione generale del lavoro in se­
gno di protesta per l'approvazione 
da parte del Parlamento dei pro­
getti di legge che istituiscono i tri­
bunali speciali, sopprimono ls li­
bertà di sciopero e conferiscono al­
ta polizia poteri illimitati. 

Lo sciopero che ha avuto la du­
rata di 24 ore ha tenuto bloccate le 
ferrovie le linee tranviarie, ha Im­
mobilizzato il traffico cittadino no­
nostante la polizia sia intervenuta 
diverse volte facendo uso delle ar­
mi da fuoco contro la folla dei di­
mostranti. 

Il governo aveva preso tutte le 
sue misure per costringere gli ope­
rai a presentarsi alle fabbriche; la 
polizia è stata fatta intervenire, per 
obbligare con la forza gli operai a 
lavorare. Nonostante ciò tutti i la­
voratori ateniesi all'ora fissata seb­
bene minacciati dai fucili delle 
guardie monarchiche sono scesi 
nelle strade per protestare contro 
il- governo. Lo sciopero si è svolto 
In tutto il paese, con la partecipa­
zione di grandi masse popolari. •;' 

•v< 
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Nella riunione del Consiglio dei già direttore generale delle Ferrovie 
dello Stato). 10 ex deputati o nobiU 
(come 11 marchese Thecdcli, il prin­
cipe Ruffo di Calabria, il duca Vi­
sconti di Modrone). 

Il più giovane tra 1 senatori in ca­
rica è il duca Acquarone (nato nel 
1890 e creato senatore il 23 gennaio 
1934) e il più vecchio è il gen. Zoppi 
Gaetano (nato nel 1850 e fatto sena­
tore il 26 febbraio '29). Il decano, co. 
me nomina, è Benedetto Croce creato 
senatore il 26 gennaio 1910. 
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DOPO LA VITTORIA DI LOUIS 

• \ 

a Harlem 
' NEW YORK, 20 — Da ieri notte 

;' Harlem, il quartiere negro di New 
• York, è in festa: Joe Louis, ti 

- * bombardiere », ha messo K. O. al­
l'i. ripresa Billy Conn, «< la bianca 

- speranza ». 
•* ' Fin dal primo pomeriggio ad 
. Harlem c'era aria dì gran festa 
'. via via che le ore passavano, tul 

• te le case di Harlem si svuotava-
• no e negri e negri invadevano le 

[ strade per recarsi allo Yankee Sta 
•; riium, dove si sarebbe svolto l'in 
. - contro per il campionato mondiale 

di * boxe ». 
•\~>* Con la febbre in ùiso andavano 
'•'• l negri verso lo stadio e si fer 

. tnaveno spesso; davanti ai caffè e 
'"/. ai ristoranti, all'ingresso dei c'ne-
• ' ino e agli angoli dei crocevia si 
1 fermavano, per scommettere sulla 
'• vittoria di Joe Louis. E Joe Louis, 
v il gran favorito, veniva dato a po-
j co più di un terzo 

\ - Col volto lucido e la voce acu-
_ ta, enormi capannelli di negri che 
• non avevano potuto acquistare 

neppure uno dai IO mila posti • m 
• piedi dello stadio, si erano forma­

li fin dalie prime ore del pomerig­
gio pei ascoltare, ovunque, la ra-

• dio che seguiva minutamente le 
ultime fasi preparatorie del gran­
de incontro. 

E, pur nell'attesa spaimodica e 
davanti . alle speciali precauzioni 
adottate dalla polizia nel quartie­
re, per il mantenimento dell'ordine 

. pubblico, tra una partita ai dadi e 
l'altra, fiorivano ad Harlem i pri­
mi passi di dama e i primi canti. 

Canti e danze che hanno assunto 
un aspetto frenetico allorché » ne­
gri con le macchine e con i .. 7iié-
1ro- hanno ripopolato il loro qvar-

. tierc, d^po la strepitosa vittoria del 
.' bombardiere >., unendosi a coloro 
che avevano seguito l'incontro alla 
radio. 

I fuochi d'artificio hanno rischia­
rati il cielo stellato. • 

E* stata la più grande festa po-
- polare di Harlem, da quando è finita 

la guerra. 
Per tutta la notte ad Harlem ha 

cchengiato il franare che ha saluta­
le. allo Yankee Stadium la vittoria 
di Joe Louis. 

1 Ma allo Yankee Stadium non et 
erano solo i negri: la febbre dell'in­
contro aveva invaso un po' tutti 
a New York. 

• 70 mila spettatori, infatti. Hanno 
assistito all'incontro. Fra gli attori 
del cinema sono t-tati notati Clark 
Cable, Ann Sheridan e Sonia Henie. 

' Tra gli uomini volitici il deleqato 
boviet'tco all'O.N.U. Gromtjko: Ber­
nard Baruch, colui che ha proposto 
il controllo dell'energia atomica nel 
mondo. Sir Alexander Cadogan, 

' Trigve Lie e Herbert Ewatt. Tra gli 
• sportivi. Dempscy. Turinet/ e Brad-

dock. 
Alle ore 22 e otto minuti. corri­

spondenti alle 4.8, ora europea, 
l'arbitro Eddy Joseph è salito sul 
ring, seguito da Billy Conn. 

La prima ripresa ha veduto una 
cauta schermaglia dei due "cartipio-

r ni che hanno danzato sul ring senza 
colpirsi duramente, tanto che la 
folla impaziente ha reclamato a 

' gran voce azioni più energiche. 
Conn ha iniziato la seconda ri­

presa velocemente, piazzando un 
destro all'orecchio di Joe e un se-

• guito di sinistri allo stomaco. ~ Il 
*• bombardiere .- ha risposto co-i si­
nistri alla testa, costringendo Conv. 

' alle corde. Fino a questo punto l'ir­
landese era in leggero vantaggio. 

E così al terzo « round ». - Louis 
ha iniziato per primo, ma non è 
riuscito a piazzare il colpo decisivo 
sull'agilissimo Conn. che ha colpito 
di sinistro la guancia del r,=gro. 
' All'inizio della -• quarta ripresa 

- Conn ha preso l'iniziativa e ha 
- colpito Louis di sinistro al corpo, 

' ina ha dovuto incassare due colpi 
anch'essi al corpo ed un 'sinistro 
alla faccia. Il combattimento è ri­
tornato ad essere mobilissimo. Non 
reggendo, Louis si è fermato e a 

- cambiato tattica. 
Alla sesta ripresa Louis è par­

tito a testa bassa, sferrando un pe-
• ricolosìssimo «• uncino •, sinistro. 

Di questa uncino *• Conn ne risen­
tirà in tutta la ripresa. 
• Alla settima ripresa Coon conser­

rava la sua velocità iniziale ed il 
. fiato era * ottimo; faceva una vera 
._ doniti attorno al negro; invano 

Louis cercava di colpire: Vavversa-
• " rio oli sfuggiva continuamen*e; 

Conn, infatti, era m netta difensiva. 
Nell'immenso stadio il silenzio era 

„ perfetto, quando ha avuto inizio la 
ottava ripresa. Il pubblico aveva 

•' tnstintivamente la sensazione che 
''equilibrio delle forze stava rom­
pendosi e che stava per avvicinar­
si il momento decisivo. 
- Questa volta è stato Conn a par-

• tire all'attacco e a colpire di sint-
•* stro Louis al corpo, ma si è scover­

to ed il campione gli ha restituito 
la dose triplicata. A questo punto, 
il negro incassava un •* uppercut* 

. sinistro al mento. Furibondo, 
, allora ha raccolto le sue forze e 
; ha sferrato un potente colpo, che 
l% nelle intenzioni doveva essere ov­

viamente decisivo. Ma ha sbagliato 
, r Conn ha colpito di contro-tempo. 

-- Joe ha insistito mirando al viso di 
«- Conn che è riuscito a colpire di si-
t" rostro e di destro ed ancora di de-
••' stro alla fronte. 

Al sessanteduesimo secondo della 
ripresa, Billy > Conn, raggiunto da 
due colpi fenomenali: un « upper-

- cut » destro ed un « hook > sinistro, 
'- sempre al mento, è caduto. 

Settantamila persone sono in pie­
di. silenziose. L'arbitro ha scandito 
i dieci secondi /atali ed al settanta­
duesimo secondo dell'ottava ripre­
sa ha abbassato energicamente il 
braccio. Joe Louis è uscito vittorio­
so an&he da questa ventiduesimo 
difesa del suo titolo e resta cam­
pione mondiale dei pesi massimi. 

II pubblico' negro di Harlem che 
affollava gli spalti popolari dello 
Yankee Stadium sembrava impaz­
zito. 

Tra i vari commenti dell* per­
sonalità che hanno assistito aWec-

*" rerionalr incontro di - boxe », ricor-
•; diamo quella di Gromyko, che ha 
." detto ai giornalisti di essersi dicer-

rito un mondo, gli è sempre piociu-
: ;>- ta la boxe e che il ~match*, di ieri 
's sera è stato perfetto sotto tutti i 

1 riguardi. \ 
•"? Joe Louis, " il bombardtej-» di 

> Harlem -, andrà ora in campagna 
* per rtpo*arst. E poi tornerà nel suo 

•[ - quartiere, per salutare i vecchi e 
ÌV nuovi amici che hanno creduto r»el-
« ' la sua vittoria. 
'.-•- Quel giorno ad Harlem, i centi, 
,"^ i balli e t liquori torneranno, come 
\,- ieri notte. 

erbiiacà R o ni &. 
: 4 AL LIDO .DI ROMA 

Alla line di giugno sarà inaugurata 
la Casa del bambino del reduce 

, * f* 

Oltre 200 locali con tutti t servizi, cinematografo, bagni, villaggio africano 
e palestra -Centinaia e centinaia di bambini del Lazio, dell'Abruzzo, 

della Campania ; saranno curati e assistiti a spese dello Stato 
Per la fine di questo mese al Lido 

di Roma verrà Inaugurata la « Casa 
del bambino del reduce ». ' -* • 

La nuova Casa sta sorgendo sotto 
gli auspici del Ministero dell'Assisten­
za Post-Bellica e su iniziativa del 
i Comitato romano assistenza reduci » 
presieduta dal compagno dott. Pres-
senda. 

Pc: lo scopo è stato utilizzato il 
complesso degli stabili costituenti l'ex 
« Ist.tuto superiore militare delle tra. 
smisslonl » posto fra la pineta di Ca-
stelfusano ed il mare. 

I locali erano ridotti in condizione 
pietosa, dato il passaggio di truppe 
tedesche, poi italiane, poi inglesi, poi 
americane, poi negre. Per l'opera del 
compagno ing. Sel'.erìo e degli operai, 
che si sono prodigati con un entu­
siasmo veramente encomiabile, tutti 
gli stabili sono stati rimessi comple­
tamente a nuovo con una spesa di 
soli 9 milioni (il Ministero ne aveva 
preventivati 16). 

Si tratta di oltte 200 locali suddivisi 
in quattro edifici capaci di ospitare 
400-300 bambini. Un edificio ospiterà i 
bambini maschi, un altro edificio ospi­
terà le bambine, un terzo edificio con­
tiene i servizi (cucine, 3 refettori. 
barberia. un palone metri 9 X 20 adi­
bito a cinema e per le feste, biblio­
teca, magazzini dei viveri, del legna. 
me, del vestiario, stireria e lavande­
ria) e un quarto edificio contiene gli 
alloggi del direttore amministrativo, 
del direttore tecnico, del custode, di 
tutto il personale oltre tutti 1 servizi 
sanitari. 

E* stata preparata una infermeria 
contumaciale (i bambini all'accettazio­
ne verranno sottoposti da 10 a 12 gior. 
ni di osservazione per assicurarsi che 
non siano affetti di qualche male in­
fettivo), un reparto isolamento ed un 
reparto per soggiorno ospiti. Qud3to 
servizio sarà fornito dalla . Croce 
Rossa. 

I locali sono forniti di docce ca^de 
e fredde, frigoriferi, termosifoni, tutti 
a funzionamento elettrico. Dormitori 
bianchissimi, corridoi lindi, gabinetti 
con mattonelle colorate in rosa e az­
zurro, con servizi igienici impeccabili. 

Gli appartamenti del funzionari 
(tutti uguali da quello del direttore 
amministrativo a quello del custode) 
sono costituiti da 3 ampie stanze, cu­
cina e bagno con scaldabagno elet­
trico. Nel cortile si stanno approntan­
do sette garages. 

Al centro vi è un grande spiazzo di 
circa un ettaro dove sorgerà un gra­
zioso parco a tipo africano oltre una 
palestra per i giochi e la ginnastica. 

I bambini saranno curatissimi e non 
mai abbandonati durante tutte le 
2* ore. Al mattino vi saranno le ac­
compagnatrici che li vestiranno e li 
accompagneranno alla colazione. Nel 
cortile i piccoli ospiti saranno affidati-
alle cure delle maestrine girdiniere 
che in determinate ore 11 consegne­
ranno alle maestre di scuola. Di notte 
vi saranno le sorveglianti o accom­
pagnatrici notturne. 

Le possibilità-assistenziali della Ca­
sa sono per ora limitate, come ab­
biamo detto, a 300 bambini circa. Ma 
è possibile mettere la Casa in condi­
zione di allargarsi ed accogliere una 
popolazione maggiore di quella pro­
grammata. Contiguo al complesso di 
fabbricati avuti in uso trovansi: l'Isti­
tuto IV Novembre di proprietà del-
l'INADEL, ora in qtato di abbandono 
ma che ha una capacità di 1.500 posti; 
l'edificio a suo tempo adibito come 
scuola della Guardia di Finanza at­
tualmente inutilzzata • e che ha una 
capacità di 1.000 posti. 

La contiguità di questi tre edifici 
— Trasmissioni, IV Novembre, Guar­
dia di Finanza — ed il fatto che sono 
disposti su di un solo asse consen­
tono la realizzazione di un complesso 
sanitario, eugenico e profilattico della 
massima importanza aito a formare 

il più grande centio sanitario pei 
l'infanzia in Europa. 

I bambini bisognosi verranno t ac­
colti e convogliati dal « Comitato prò 
Cassino ». La prima schiera di assi­
stiti sarà composta di bambini di Cas­
sino, Torre Annunziata, Latina, Pe­
scara ecc. 

Ci auguriamo che alla cerimonia 
dell'inaugurazione piesenzierà un rap­
presentante del Governo e, perchè 
noT, lo stesso Capo provvisorio dello 
Stato. Quale migliore auspicio per il 
Capo del nuovo Stato repubblicano 
iniziare la sua attività col sancire una 
sana opera di ricostruzione nazionale 
in mezzo ad una folla di bambini sal­
vati dalla fame e dalle malattie per­
chè possano diventare sani e laboriosi 
cittadini della Repubblica italiana? 

LETTERE 
DEI LETTORI 

DOPO BASSO E CASTAGNA 

Un ammiraglio e tre generali 
collaborazìsnisti dei tedeschi 

* 
Sarà accolto il ricorso Anfuso? 

Non appena il Tribunale Militale 
avrà esaurito il processo contro i ge­
nerali Basso e Castagna, ne inlzlerà 
un altro, che per la gravità dei reati 
da giudicare e per la notorietà degli 
imputati, non mancherà di suscitare 
un certo interesse negli ambienti mi­
litari italiani. 

Si tratta, infatti, dei tre generali 
Lorenzo Dalmasso, Ettore Belgrano e 
Alessandro Biscacciantl, e dell'ammi­
raglio Giuseppe Sparzani. Quest'ulti­
mo, tuttora latitante ricoprì le cariche 
di Segretario Generale e di Sottose­
gretario alla Marina repubblichina: 
deve perciò tlspondere di aiuto mi­
litare e politico al tedesco invasore. 

Il Dalmasso, e 11 Belgrano- arresisi 
al nemico in campo aperto, ed il Bi­
scacciantl, ex luogotenente della mi­
lizia, debbono anch'essi rispondere 
dello stesso reato. Essendo il Dalmas-
"so un generale di Corpo d'Armata, il 
tribunale manterrà la sua speciale 
composizione. 

Riguardo al processo che si sta at­
tualmente celebrando, il fatto nuovo 
è dato dalla prossima deposizione in 
udienza di Afesse e Berardi, princi­
pali testi sull'operato di Basso e Ca­
stagna. Il Messe essendo Maresciallo 
d'Italia potrà però rifiutarsi di com­
parire nell'aula. 

Le Sezioni Unite della Suprema cor­
te esamineranno domani i ricorsi 
straordinari presentati da F. Anfuso, 
R. Navale e P. Angioi, che furono 
condannati dall'Alta Corte alla pe­
na di morte, all'ergastolo e a 20 anni 
di reclusione ciascuno. 

Particolarmente atteso è il giudizio 
sul ricorso Anfuso che, secondo una 
precisa e recente deliberazione della 
Cassazione stessa, dovrebbe ritenersi 
rigettato a priori, trovandosi l'impu­
tato in stato di latitanza. A meno che 
l'ex 'ambasciatore non voglia costi­
tuirsi - almeno ventiquattro ore prima 
della discussione del suo ricorso. 

Quanto prima saranno esaminati 
dalle Sezioni Unite anche i ricorsi 
proposti da Suvich e Acerbo, avverso 
le rispettive condanne a 24 e 30 anni 
di reclusione. 

Ricordiamo infine che lunedi pros­
simo la II Sezione Speciale giudiche­
rà 1 due fratelli Angelo e Giacinto 
Casaluce, imputati di collaborazione 
militare col tedesco e di vari reati 
comuni. Come si ricorderà, 1 Casalu­
ce, più sfortunati dei compari Scale­
rà (prosciolti due volte), furono rin­
viati a giudizio il 23 maggio scorso 
sotto l'accusa di aver eseguito lavori 
di fortificazioni lungo il litorale tir­
renico, a.11'Aeroporto dell'Urbe ed in 
altre località del Lazio. 

LA SITUAZIONE DEI DIPENDENTI D'ALBERGO 

L'intransigenza degli albergatori 
ostacola le trattative per raccordo 

Uni lettere di cliirificunni del lìn-sqrttirio m. del sindacato 
In inerito alla questione della situazio­

ne dei lavoratori delTalber/Lo e mensa, 
sollevata sul nostro giornale, abbiamo 
ricevuto la seguente lettera di chiarifi­
cazione del vice segretario nazionale del 
Sindacato Albergo e Mensa: 

I lavoratori alberghieri t-he hanno par­
tecipato: alle frequenti riunioni di cate­
goria. gii dal 1945. ricorderanno che fu 
proprio dallo scrivente sollevato il prin­
cipio dei minimi di retribuzione assicu­
rati in rapporto del co«to reale dei mez-
7t di viv.i*tenra. e delle otto ore d» 
lavoro. 

Questa richiesta, ebbi a dire, rispon­
de innanzi tntto al diritto sociale, al di­
ritto di paran/ia contemplato anche dal­
le Iry^i.'cne deve avere ojrni lavoratore 
il quale, nel compiere la sua fatica, de-
\c pur «aper con preci-ione su quale 
<omma po<ca in ojjni modo basarsi per 
il <no mantenimento r qnello della pro­
pria famiglia. 

Si a?;iun;a che l'attuale siìtema per-
centuali<<ico non offre al lavoratore 
ne'Mina scria possibilità di controllo per 
cui non è in via di eccezione che una 
parte non indifferente della percentuale 
ste-*a. fmtlo di lavoro e di sacrificio. 
invece di andare • finire nelle tasche dei 
lavoratori, va a finire in quelle dei da­
tori dì lavoro come pure le dodici ore 
lavorative contrattuali vencono di fatto 
elevate a quattordici quindici giornaliere 
e tio particolarmente nelle piccole e me­
die aziende. 

Sul fondamento di queste ««sidera­
zioni è stato compilalo il nuovo con­
tratto di lavoro e nelle riunioni prelimi­
nari «vote in Firenze nei fiorai 12, 13, 
14 aprile scotio in occasione della pre­
tentazione dei contratti rappresenfaati 
della Federazione Italiana Lavoratori AL 
ber ITO e Mensa e-sposero chiaramente ai 
rappresentanti dell'Associazione Italiana 
Albergatori che l'orario e ì minimi dì 
retribuzione assicurati costituivano t pun­
ti fermi delle richieste, poiché era no­
stra intenzione che. ormai, fosse graato 
il momento di porre la categoria rap­
presentata su uu piano di p n « t m i fa-
rantita e controllata. 

Se fino a questo momento non e stato 

risibile addivenire ad un accordo, ciò 
dovuto alla intransijrenza da parte del­

l'Associazione Italiana Albergatori di ac­
cettare proprio questi due punti fermi. 
tanto ,che. in data 25 mayfio 1*46 cosi 
detta associazione scriveva alla F.I. 
I..A.M.: < Nessuna risposta questa presi­
denza nazionale può inviare fino a quan­
do non si dichiara dalla F.I.L.A.M., di 
non porre le pregiudiziali dì cui all'in­
contro di Firenze ». 

Stiano tranquilli i lavoratori, la F.I. 
L.A.M. non rinuncerà alle pregiudizia­
li, la F.I.L.A.M. >* di essere su un pia­
no di oneste richieste, e le manterrà, «in 
a voi. amici e compagni rafforzare il vo­
stro sindacato, rafforzarlo al massimo. 
mantenere la calma nell'attesa poiché fé 
trascinatavi, se rastrellavi, la F.I.L.A.M., 

suo malgrado dovrà fare appello alla for­
za dell'organizzazione in tutta l'Italia e 
tanto maggiori saranno i ri.-ullali ester­
ni quanto maggiore sarà la forza di coe­
sione all'interno della categoria. 

Bruno Castelli -

Cnvmzieie straordinaria 
lei esulili direnivi 

stancali dell' iidoslria 
La Segreteria delia C. d. L. dopo 

aver esaminato' dettagliatamente lo 
accordo di perequazione del nord ai 
lavoratori dell'industria per l'Italia 
centro-meridionale, allo scopo di ri­
ferire in merito ha decìso di convo­
care per lunedì 24 coir, alle ore 17.30 
la Commissione Esecutiva e i Comi­
tati Direttivi dell'Industria. 

Sono anche invitati ad intervenire 
p«r prendere conoscenza delie deci­
sioni che saranno prese nell'impor­
tante assemblea anche i segretari de­
gli altri sindacati: dell'Agricoltura. 
dei Servizi pubblici, del Commercio. 
degli Statali, dei Parastatali, degli 
Enti locali, della Scuola, dei Bancari 
e Ansi cura ton. 

Kiiet'tJiiw e pubbliiliiuimi-

r Cara " Unità ", r. 
binino mi gruppo di studenti ili (liimi-

ca reduci e partigiani. ,,Abbiatno penna­
to ili siriwrti poiché, attraver-io la tua 
ospitalità, il nostro appello possa giun-
pere 'alle autorità competenti. 

."ii tratta in brete di questo. Quando 
ini/iainmn i nostri studi, e cioè nell'an­
no accademico 1940-41, il nostro corso di 
laurea consisteva nel superare i tenti-
ilur evacui sudditi^ in quattro anni. Allo 
-cadere del primo unno ri informarono 
che £'• «"•ami erano stati portati a ven-
tinoxe suddivisi in cinque anni. 

l'oi è vomita la guerra che ha tronca­
lo i nostri studi e ci Ita fatto impiegare 
le armi contro dei popoli che non abbia­
mo mai odiato. Opsi siamo di ritorno, de­
cisi a recuperare il tempo perduto e nel­
la iieccisitù impellente eli laurearci per 
dedicare il nostro sapere alla ricostru­
zione dellu putrin e. aggiungiamo, per 
poter migliorare le nostre poco brillanti 
condizioni di vita. Invece ili venirti in­
contro, aitimi dei nostri professori han­
no stretto i freni aggravandoci determi­
nati ("-ami. Ci riferiamo in parlicolar mo­
do all'esame di Tisica che, secondo il 
vecchio programma consisteva nel prepa­
rare poche essenziali notizie sulla pri­
ma parte insistendo, invece sulla secon­
da. Oggi, non sappiamo per quale mo­
tivo, insistono anche nella prima in modo 
as«ai t sottile >. 

Noi non chiediamo né e he ci vengano 
regalati voti né che si trascuri la prima 
parte del programma. Desideriamo solo 
che ci trattino alla stregua dei nostri 
colleglli che hanno potuto dare gli esa­
mi a tempo debito. 

Ti ringraziamo dell'ospitalità e ti salu­
tiamo con sincera simpatia. 

liti gruppo di studenti reduci ». 

'3U. ttenv 
li OLtUUce. 
n (Vittavia 

« Baci, carezze, giuramenti - so­
spiri smarrimenti - io voglio da 
te ! » cosi ' suonava una vecchia 
canzone che commosse le nostre 
sensibili adolescenze innamorate 
vari anni fa. 

Oggi è il corsivista anonimo del­
l'Italia Nuova, a firma « Nove­
centododici, che vorrebbe com­
muoverci parlando a lungo e la-
crimeuolmente nel corsiuo « Sa-

• luto al Re » di giuramenti doppi, 
di smarrimenti tripli e di sugge­
stive parvenze e fascinose sem­
bianze delle regali persone, ahtlui, 
scomparse troppo presto dalla vi-

, sta degli italiani. « Novecentodo­
dici 4 uarra, piuttosto nebulosa­
mente, la storia di « un giura­
mento più antico » di uno più. 
recente. (Evidentemente il pri­
mo al re e l'altro al duce). E ci 
confessa accoratamente die dopo 
il momentaneo smarrimento del-
VX settembre egli si decise per 
il primo perchè gli venne, fra 
l'altro, alla memoria un « suo per­
sonale ricordo » inerente alla mae­
stosa visione del più basso re del 
mondo in atto dì scendere dal 
treno reale. • Noi avemmo la im­
mediata e precisa sensazione — 
quasi una rivelazione — che la 
Regalità, come la Nobiltà, sono 
un misterioso dono dell'anima che 
impone la sua maestà e il suo fa­
scino in ogni momento e in ogni 
ambiente». Dopo questa «quasi 
ì Lvelazione :> il gioco é fatto. A 
che vale la fuga di Pescara? Che 
significa l'abbandono di posto del 
Re? Bazzecole: tutto ciò è supe­
rato abbondantemente dal fasci­
noso incedere del sovrano sulla 
guida di velluto rosso della Sto­
rione. Potenra della suggestione 
lazzaro ! Ba&ta la mossa, dice un 
vecchio brocardo romano. E con 
ciò, se a « Novecentododici » é 
concesso usare come argomenta­
zione a favore dell'istituto monar-
chico € un suo personale ricor­
do » di Vittorio in atto di scen­
dere dal treno a Charing Cross, 
noi dovremmo ritenerci giustifi­
cati ove, per convincerci del con­
trario, volessi»Tio ricordarci lo scat­
to rapido e poco maestoso con cui 
Vittorio salì a bordo • del e. t. 
e Baionetta » in rotta da Pescara 
a Brindisi. 

Ma noi non abbiamo bisogno di 
ricordi personali: la storia è ab­
bastanza convincente per conto 
suo. 

La Casa del Bambino del Reduce a Osti» Lido 

'**f********** ***************f************************sssssssssé 

IL MONDO E' FATTO A SCALE o D 
fogne, 

scendono 
oc/m 

9 li 
giorno, 

operai 
Cosa sono le fogne? Nessuno di 

coloro che vivono sulla superficie del­
la terra lo sa. Anzi i cittadini si ri­
cordano dell'esistenza di una simile 
organi£7av.ione solo in casi eccezio­
nali, forse in questi primi giorni di 
estate mentre l'acqua si ostina a man­
care e l'igiene domestica soffre sem­
pre di più; o quando un grosso topo 
attraversa velocemente, come un'ap­
parizione dell'oltretomba, tra il pa­
nico dei passanti, una strada della 
città e sparisce subito nei misteri del­
le chiaviche. Forse, anche, il cittadino 
si ricorda di queste cose nei luoghi 
sperduti e primitivi delle villeggiatu­
re, dove ai moderni sistemi cittadini 
(fogna: insieme di canalizzazioni e 
dei dispositivi atti ad allontanare nel 
modo più rapido e contiguo le acque 
nocive) di cui il profano non imma­
gina mai le caratteristiche molteplici, 
i diversi tipi di reti, tutta la tecnica 

CAMPIONI DEL FASCISMO MONARCHICO 

Alla ricerca di un 
sedicente capitano 

avventuriero 
degli 'arditi,, 

Amorazzi e banchetti pei dis icnsi - Il quartier generale 
del capobanda requisito dal Commissariato Alloggi 

Scoperto • il complotto fascista; 
portato lo scompiglio nelle file degli 
affiliati • romani . all'organizzazione 
napoletana degli « a r d i t i » monar­
chico-fascisti ; » .catturato un•. primo 
gruppo di circa trenta persone; e 
denunciati all'Autorità Giudiziaria, 
in stato di arresto o di latitanza, 
gregari ed esponenti, tra cui il can­
didato qualunquista Costa; l'Ufficio 
Politico della Questura sta dando in 
questi giorni la caccia a un capo­
rione fascista, sedicente capitano 
degli «arditi.» (reparto di Napoli) , 
già noto alla Polizia quale avven­
turiero e imbroglione di gran 
classe. 

Alcuni particolari della vita di 
questo emerito - truffatore, di cui 
non pubblichiamo il nome per non 
intralciare l'opera già di per se 
stessa cosi difficile della Polizia, 
serviranno a dare ai nostri lettori 
un'idea della « qualità » degli e le ­
menti di cui si serve la reazione 
italiana per" suscitare sommovimen­
ti e pescare nel torbido. Nel corso 
di una vasta serie di indagini l'U.P. 
è riuscito a rintracciare un buon 
numero di persone che ebbero con­
tatti con il « capitano » in questione. 
Tra gli altri, numerosi ufficiali e 
generali in pensione, un industriale 
che fu truffato dall'emerito avven­
turiero e due ragazze di buona fa­
miglia che da lui furono corteg­
giate non senza successo e che non 
subodorarono, sotto le spoglie del 
gran signore pieno di quattrini, le 
penne ispide dell'uccellaccio di ra­
pina avido e senza scrupoli. 

Una delle due ragazze fu chiesta 
ufficialmente in sposa e si fidanzò 
col sedicente capitano. Poco tempo 
dopo costui scomparve misteriosa­
mente senza lasciare traccia di sé. 

Venuto a Roma con l'incarico di 
arruolare un distaccamento di « a r ­
diti », l'avventuriero monarchico-
fascista, affittò un lussuoso apparta­
mento. che arredò con ogni comfort 
e fornì di cibi e bevande, profon­
dendo a piene mani le somme affi­
dategli dai dirigenti degli « arditi « 
napoletani. 

Tra le raffinatezze del suo piccolo 
mondo, l'avventuriero si rifaceva 
delle fatiche « militaresche .> del 
suo incarico, organizzando banchet­
ti. danze e orgie con pochi amici e 
molte amiche. Continuava così nel 
modo più degno, la tradizione tra­
mandatagli dai gerarchi mussolinia-
ni. suoi insuperabili predecessori. 

II Questore Verdiani ha deciso di 
segnalare al Commissariato Alloggi 
il comodo appartamento, dal quale 

il neo-gerarca ha preso il volo già 
da alcuni giorni non appena fu 
chiaro che per gli «ard i t i» spirava 

(aria cattiva - , . . . - . 

Rimpatri per il Belgio 
Il Ministero degli Affari Esteri — 

Direzione Generale degli Italiani al­
l'Estero — in accordo con la Missione 
belga di rimpatrio (via Campania, 
n. 55) rende noto agli italiani, che 
risiedevano in Belgio prima del 10 
maggio 1940 e che lo hanno abban­
donato dopo questa data a cagione 
della guerra e che desiderano ritor­
narvi, che dovranno farne domanda 
non oltre il 30 giugno 1946. 

Tali domande debbono essere indi­
rizzate alla Direzione Generale degli 
italiani all'Estero (via Boncompagni. 
n. 30) che a sua volta, per il tramite 
dell'Ambasciata del Belgio, le farà 

se in considerazione 
Ottenuto il nulla osta, da parte del­

le competenti autorità belghe, la 
D.I.E. provvedere ad informarne gli 
interessati ed a far munire di rego­
lare passaporto valido per il ritorno 
in Belgio, indicando il centro di rac. 
colta che essi dovranno raggiungere. 

Nel trasmettere le domande alla 
D.I.E gli interessati dovranno alle­
gare la carta d'identità belga, di co­
lore giallo o bianco oppure ogni pos­
sibile documentazione che comprovi 
la loro residenza in Belgio anterior­
mente al 10 maggio 19d0. 

A tale riguardo si raccomanda in 
particolar modo di specificare nella 
domanda i periodi di residenza nel 
Belgio, 

SPETTA 
T E A T R I 

ADRIANO: iniugnrizioae inaili sguarnii eoa 
Fihriii, Ribaciati. Cbiare'ta Gelli, Tre N'a­
ra ere in • Roma riìta rhinsa ». 

ARTI: oqgi riposo. Domani ore 21: • tia del­
l'Angelo • (novità) 

CI5CGL0 AUTISTICO, qiovedl. alle ore 17: 
• Bellino** e il Mostro • e • Vita triste... 
a Montecitorio • rnn burattini. 

ELISEO: ore 18. • Un nomo rome gli altri • 
(di A. Salacron). Grande soce?;_-o. 

TEATRO DELL'OPERA, domenica ore 18: con­
certo <infuni<'o diretto Ha Pierino Gamba. 

V A R I E T À * 
ALIAMIRA: comp. Gagliardi e film l'n. giorno 

nella vita. 
ARENA COSMO (piana Indipentaiia): ore 20.45. 

compagnia Nino Taranto nella nuora edi­
zione di « Venticello del Sud ». 

ARENA FIUME: • Se mi noi sposami • e doc. 
FOLLIE: • Follia » e doc. 
XOVnrELLI: roap. Nino Nini e Bla • U coiti-

giaaa di Siviglia • 
LA FENICE: - l~a gioirr n»l|j Tifa >. 
MERCATI TRAIAKEI: cosap. Nino Nini. 
SUO DANZE: Trattenimenti danzanti fgioT.. sa-

hì'.r e ina.}. 
PRINCIPE: n>Ep fir. Franco Sportelli: • Le 

aatti gialle >. 
REALE: coup. tir. Marciasi e firn Carovana 

d'eroi. 
SALA UMBERTO: coap. d'operette: • La tedoTa 

alleati • di F. Lekir (saccesso). 
TEATRO DELL'ISOLA (Zoo): riposo. Domini alle 

•re 17.30: • Incontro a qnattro * con i fra­
telli MartiM, sorelle Di Fiorenza. 

TOSCOL0: roap. riT. e i l a • l'n americano 
io Tinnii > 

C I N E M A 
icaiam: Crociera d'astore. 
Al ti tri: L'sltinu iato da Stanai. 
AmVuciaUri: Ritorso. 

i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i M M i i i m m i i i i i i i i i i M i i i i i M i i i i i n m i i i i i M • 

SPORT Napoli baite Bari 4-0 
Bacca finocata sotto un soleI termine dei lavori della Costituente 

I cloratori tutti hanno da-'dello sport. Tra laltro egli ha detto: 
e Che ritirerà la sua candidatura 

alla presidenza del CONI: che il pro­
babile pre^.JP.Lè de: CONI s*rà il 
comm. Mairano. attuale presidente del 
Comitato Provinciale di Genova, in­
dustriale tra i più noti in quella cit­
tà: che la nomina del presidente e 
delle altre cariche federali avverrà a 
Milano il 27 luglio: che il CONI ri­
marrà alle strette dipendenze della 
I»residenza del Consiglio; che il pri­
mo problema del nuovo CONI sarà 
quello desrltl»mpianti sputivi , la mag­
gior parte dei quali è attualmente re­
quisita e che sono in pessime condi­
zioni; che le cariche federali non sa­
ranno retribuite ma totalmente gra­
tuite: che tutti gli associati di ciascu­
na federazione verranno sottoposti ad 
un apposito regolamento sanitario: 
che la crisi del CONI si avvia orma! 
verso una felice soluzione. 

Partita 
• r a d i a t e . I giocatori 
t* fe-Bdto alle loro energie. La par­
tita ^Bfci iniziata alle 15 e appare 
swBl{^*&>itf«sa e priva di slancio, li 
Napoli si- * «ertalo in vantaggi al 13. 
minuto del primo tempo con un col­
po *\ testa derrata Barbieri che 
sfratta l'intervento di Costatilo!* su 
pantalone calciata da Itosi. Reazione 
del Bari non molto vivace e calma 
difesa del Napoli. 

Nella ripzesa I partenopei passa­
vano alcuni «rutti momenti e al 2v 
Di Benedetti falliva una facile ocra-
sione tirando sa Sentimenti da po­
chi passi. Scossi dal pericolo passa­
to, gli azzurri si portavano all'attacco 
e neù*altfnae anarto d'ora profittan­
do anche del notevole calo dell» 
mediana harese, Lastba prima e Bar­
bieri a Di Costanzo a 3 minuti dalla 
Mae arrotondXTano il punteggio per 
il Napoli. 

Arbitro Camlolo di Milano. 
» » » 

Abbiamo intervistato l 'aw. Onesti, 
Commissario del CONI subito dopo il 

lì Consiglio tia?.o;»ile Jrl C.O.K.I. A* 
ctfchsa questa r.-.attiue allo Stadio A'«-
rionale in Roma i s^oì toreri. Set eorso 
della riunione, protrattisi fer altre qvst 

tre or? e iic:j portalo a termine re.ame 
itile hucr direttive fer il nucr.o e:dima-
mento della sfori iial-utno. 

Tra le decisioni di pia notevole /•« rtaìa 
fT£SC ,,'€•' ivrSv Gc"»««» T I À » Ì ^ . I £ i J . M J I r . 
bilitn cVr l<t^ finura del Presidente d*l 
COSI è ÌKComfatibile co» S M cariti d> 
carattere "*7'erale in seno elle Federa^ 
sioni sportive. £* staio anche stabilito che 
il presidente e i vice freridrrti del COXI. 
rreatualmentr residenti foori Roma con 
l-arTfo diritto alla eosiitazioa* di elcttn 
vfficio a drlf.m-ione. Il fresiderte, elet­
to dai Cozsìcìio nazionale, dnreri in ca­
rica quattri «mi , temendo il ciclo dei 
Cicocki Olimpici 

E' stata aucl-e decisa la coititi siane di 
cna Cicuta Esccctitv di o rr.err.bri. jor-
mata dal fresideate, dai due vice presi­
denti, da un membro saziano del C.I.O. 
e da s presidenti di Federazioni eletti in 
seno al Consiglio nazionale. 

E' stato fot ribadito il principio c>e 
oasi manifestazione sportiva ufficiale in 
Italia, dorrà essere autorizzata dal COXI 
e dalle sintiole Federazióni competenti. 

Il Consiglio nazionale del COXI si 
riunirà nuovamente in Milano il giorno 
37 taglio 

A(nils I deportati 
Arma Anirra (Monte Mario): Il treno lanfasma. 
Arena Esedra Moderno: Marinai allegri e car­

tone a mlori Walt Dienej. 
Arena Finot: Macao - L'inferno del gio^o. 
Aresa Taranto: L'uomo ucciso due Tolie e doc. 

Oggi inaugurazione. 
Arenala: I crociati e doc. 
Appio: Anime sul mare 
lagnitos: Il ponte dell amore. 
Ausonia: Ti amo ancora e Tancia. 
Artsnla: \nime sai mare e du<. 
Astra: Volto di donna 
Attsaliti: Il mio amore tivr-i. 
Bernini: Il cavaliere maccherà:». 
Brancaccio: Se mi nini sposami e noe 
Cipranica: L« 3 sorell< con lUrbara Suacitb. 
Capracicietta: Le ir» cortile 
Centrale: Malia. 
Clodio: Il sospetto 
Cola di Ritszs: Sciuscià 
Colina: Il grande Talzer. 
Caria: Topper (La via dell'impossibile). 
Colosseo: Il so^no di Batterli*. * 
Cristallo: Gente allegra. 
Dello FraTincit: prossima apertala. 
Delle Terrazze: Tome ieri Maddalena. 
Dello Vittorie: Il grande valzer. 
Daria: l.'oltima sprranra. 
Edts: Notte d'incinto. 
Excillisr: Ho spotato una <ir<<ia. 
Faziose: Il fornaretto di Wnezia. 
Flaminio: La casa del mali»*». 
Follie: Da domani 22: San Fricci»^. 
Galleria: Usa radazza i-tr bete. -
Gitilo Cesare: Scinsr a. 
Gloria: riposo. 
laperialo: l'n aseriran^ i 0ii»rd. 
la***». Il poate d»JI'an:orf. 
Iris: II segno «i Zr.rrct 
Italia: Il $"<pe!!<>. 
JaTiselli: 1 lacieii del f>'£-;*U. 
Stassiso: l"a giorso E»lla « l i e r<vc. 
Murisi: Torna a Sorrento. 
MoJersissiaa: sala A £alado< ami;a« e Ba­

gliori di Mistatfaa: «ala P: L'iaaffertabile 
spettro. 

Koaeatais: Tna per scopre. ' 
KMTS: SI mio amare TÌTTÌ. 
(Mescateli: Mie froatiere dell'India e attsaliti 

Fox MoTietone. 
Oliatia: Il f»s*e di V>nte.-n«:©. 
Orfeo: Malia e d-x-. 
ittariau- Voa ti pc<*a dinastica re 
Falsilo: Pa*-n e*tr»a«> e d*e. 
Palestriaa: ?ca Mt*zzs incastrata. 
Panali: \nqe}a 
Piantano: Il tvarHi'N» di Siviglia e £-<. 
feliitxaa KtrjteitJ: San Fnrrl^a e izz. 

5tirinoli: Aniae sul mare. 
siluetta: ore 18.30 • 21.30: • Toaiett and 
eevrt cî fit » eoa Rita Harxorth ia Tecsni-
r*ÌPT e i'<t. » «lori inedito. 

Refisa: La porta dell'infinito e »»tt. (stia. 
Rei: l'n jioreo nella vita 
Rialto: La freccia ael tUar* 
RiTOli: l"na radazza per bmr ' 
Rosa: Le hntislle delle foli,e 
Sala Cairi lai: Rnaa citta aper:j 
Stls Pio XI: La tiare d*t siri . S*U. loco» 

•. 2 e toc 
Salario: Terna a Sorrento 
Salino: Tcsùra selvaggia. 
Salile Mtreatrita: Alle frontiere ò*ll lidia e 

attutiti Fox Mstietiae. 
Sartia: Se mi noi sposasi. 
Sa trailo: la cortigiana di S>mgria 
Spiatore: P cavaliere •ufserato 
Stpcrcìiraa: Tna ri gì «a per bete 
Tnaios: Il fonaretto di Venezia. 
Tritato: Non ti posso dimenticare 
Voltarsi: II vascello niedetin 
XII Aprilo: I rrociatt. 

pervenire alla Missione belga di r im­
patrio. 

Le domande che perverranno dopo 
il 30 giugno non potranno essere pre- buon lavoro. Peggiorarlo, ci riporta' 
se in considerazione * ' : -**- . -.-. --ir fi' . - » • — » — -• • - / > - • 

scientifica e specifica ecc. si sostitui­
sce, dicevamo, un semplue e rude 
carro guidato da un vecchio. 

E' superfluo entrare nei particolari, 
chiarire ai cittadini le caratteristiche 
delle acque velenose piovane di quel­
le che provengono dai rifiuti degli 
edifui pubblici e privati di quelle in­
dustriali, ossia ciò che si chiama af­
fluente urbano, con termine elegante. 

Cosa succederebbe il giorno che 
gli uomini oscuri addetti a questo la­
voro per le solite migliaia di lire al 
mese (tra le tre e le quattrocento lire 
al giorno) si fermassero? 

Una parte degli operai dipendono 
dal comune, ma in gran parte dipen­
dono dalle ditte appaltataci, Tudìni 
e Talenti, Federici, e altre minori. 
Due operai sono venuti ieri a trovar­
ci in redazione per parlarci del loro 
padrone, il signor Arcangelo Ober­
dan, i cui uffici in via Balilla 26 han­
no, ne siamo certi, un ottimo funzio­
namento di scarico dei rifiuti. Il sì-
gnor Oberdan ha diciotto operai al­
le sue dipendenze: a suo tempo, a 
Natale cioè, si dimenticò di dare ai 
suoi operai l'indennità natalizia di 
duecento ore e le 2? giornate dovute 
per legge. Egli risponde: * Dove le 
trovo? ». La Camera del Lavoro, di­
ciamo, glielo consiglierà. Inoltre, egli 
non fornisce i suoi operai né di tute, 
ne di maschere, ne di guanti, egli non 
paga le feste agli operai, egli non 
paga i giorni di pioggia in cui non 
si può lavorare. Ma cosa fa allora? 
- Il lavoro nelle chiaviche non è un 

alle .chiaviche \" 

Convocazioni di Par l i lo 
VENERDÌ' 21 

Sezione Civalleggiri: assemblea generale: ore 
21 in sezione. 

S1BAT0 22 
Tslti i rivenditori orlofrntticeli, compagni e 

compagne, di negozi e mercatini rionali: ore 18 
in Federazione (piazza S. Andrea della Valle 3). 

RADIO 
1. PR0GRAMM\ — Ore 11: Ritmi, canzoni 

e melodie — 12.30: Radio Naja — 13.15: 
Orchestra Vitale — 14: Notiziario locale — 
14.20: Rassegna stampa americana, francese 
ed inglese — 14.40: Orchestra Ferrari — 
16,15: Il fìiro d'Italia: Impressioni e com­
menti — 17,30: Musica da bailo — 19,55: 
attualità sporthe — 22.10: Canzoni italia­
ne — 23.10: Musica da hillo — 23.50: 
Ultime notizie. 

2. PROGRAMMI - Ore 12: Medaglioni: 
• Guido Cavallanti • — 12.10: Musiche 
brillanti — 12.57: Bollettino meteorologico 
— 13,10": Musiìa operistica — 14: Musica 
da camera — liì.4.V II Giro d'Italia: Im-

f ressioni e commenti — 17.30: Teatro del 
opolo: Concerto della pianista Maria Lui­

sa Faini e del violonrellicta Giuseppe Selmi 
— 19,30: Parigi v. narla — 2L10: . Ver­
gili! Aeneis ». sinfonia eroica per soli coro 
ed orchestra di Gian Francesco Malipiero 
— 23.50: l'Itimi notizie. 

C H I A R O 
S C U R O 

- S o l i d a r i e t à p o p o l a r e 

Domenico Rosa, disoccupato, 7 fi­
gli, ha bisogno di fiale » Istofm . da 
5 cine. 

I 
e""'*enio, t o r n a a c a s a ! 

Kugi • \ntonangeii di 16 anni non 
ha più . . o ritorno a casa da lune­
di scoilo. • ci via del Leopardo, 39 
E* vestito con. pantaloni turcnim e 
una inaglietta bianca. La madre è 
venuta al giornale per pregarlo di 
volere ritornare. 

I r e d u c i t a l v o l t a b a l l a n o 

Grande serata a totale bt>neiìt-:c> 
dei reduci dalla prigionia nel nuovo 
ed originale locale estivo da Savioli. 
via Corvlsieri n. 10 alle spalle del 
cinema XXI Aprile (tram ri. 6, filo-
bus n. 107), 

Sabato 22 coi lente dalle 20 in poi 
trattenimento danzante ballo ed at­
trazioni varie. 
• I biglietti sono in vendita al bot­
teghino del locale e alle !>edi dell*1 

Sezioni Reduci Monte Sacro e Savoia. 

La g u e r r a c o n t i n u a 

Nei pi-essi di Ceiveteii l'esplolione 
di una bomba tedesca na cau.sato la 
morte del pastore Francesco Morhi-
delli. Il pastore Aldo Lama è riina­
sto gravemente ferito. 

A Grottarosda, pure per lo scop­
pio di un ordigno tedesco, e miiasto 
ucciso il tredicenne Franco Pezza-
nclll. Il coetaneo Fianco Spino, abi­
tante 111 Borgo Vittorio B0, è stato 11-
coverato a S. Spirito 111 gravi con­
dizioni.. 

L'ha s c a m p a t a be l l a 

Il fattore Cirio De Santis. ammi­
nistratore di un podere di propi ìcta 
Tudini può ìitcneisi fortunato. Ave­
va proibito a tale Lucia Mercuri in 
Benigni di raccoglici e ciba nei suoi 
campi. 

La donna se l'eia legata pi dito e 
aveva incitato figli e manto ad ac­
coppare il De Santis. 

Tutta la famiglia Benigni ila ap­
postato il dabben uomo per un viot­
tolo, scaricandogli addosso vari col-
Pi di fucile. Per un vero mii acolo 
il fortunato mortale e limasti) 111 
vita. 

L a f e b b r e de l l 'o ro . . . 

... ha spinto i truffatori Giovanni 
Sciànna ed Enrico Fieni a raggirate. 
con il sistema detto ^ all'americana . 
tale Giulio Sarrico. 

Prezzo del misfatto: il possesso di 
un lingotto e di alcune monete d'oro. 

L a d r i a l d a n c i n g 

Verso le 23 di ieri sera la simpa­
tica Lucianella Ritas (soubrette, pr-r 
definizione, indiavolata) è stata vit­
tima di un colpo ladresco alla Casi­
na delle Rose. Ci ha rimesso un lus­
suoso mantello e la borsetta 

Lutto 
Ieri è improvvisamente morto a Ro­

ma l'ing. dott. Domenico Zauii. uo­
mo profondamente cristiano e di al­
tissima cultura, che ai più nobili 
ideali comunisti, con fede incrolla­
bile, h a dedicato un'intera esistenza. 

Le sue opere, frutto di un ingegno 
profondo e di tenacissimi studi, con­
dotti per un quarantennio, saranno 
pubblicate in un'edizione postuma. Ai 
figli dell'estinto, compagna dr. Maria 
e collega Bruno, noto dirigente spor­
tivo, vadano le nostre più vive con­
doglianze. • 
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V E L I » SPANO 

(Direttore) 
MARIO ALICATA 

(Condirettore responsabile) 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 110 - Telefono 64-116 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCKTÀ PR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. . Telefono 
«1-372 e $4-964 ore 8,38-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei. 
46-554 (ang. via F. Crispi), ore 8,31-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-564 - Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa» Via Tornaceli! 147, tei. 
64-157 e 64-6(9 ore 8,30-13 e 15-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) 9-13, 15,30-17 . Via Marco 
Minghetti 18. tei. 67-174. 

Occasioni L. 12 
CINEMOIETTOHE Vittori* IV f*. imbolato. »1-
Irò irentccjsione tendo, tppiannoia 140. 
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AL CROLLO DEI PREZZI H! 
in Via S. Andrea delle Fratte - dietro al Tritone 

Nuovi Articoli a Prezzi Eccezionali 
Camiciole tennis popelin I- 3)5 
Camicie extra » 495 
Camicie popelin . . . . » CM 
Camicie lusso con ri­

cambio » 799 
Mutandine puro cotone . » 85 
Mutadine speciali . . . » 125 
Mutandine extra . . . . > 195 
Calzini filo Scozia . . . . u t 

Vest i t i l i i d u e capi percal le 
.Ves tag l i e fantasia . 

Vest i t i t in te ol io seta . 
Grembia l in i percal le 

Calzini filo L. 120 
Calzini vero Derby ori­

ginali > 180 
Bluse furo cotone . . . » 250 
Canottiere . . . 
Canottiere cotone Derby 
Canottlere extra 
Maglie cotone . . . 
Maglie pura lana . 
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RAMMENTATEVI BEVE! NON* CONFONDETEVI! % 

Via S. ANDREA DELLE FRATTE n . 2 2 I 
( d i e t r o V i a d e l T r i t o n e ) % 

- & 

A 1* N U n Z I S A N I T A R I 
Dott. P. MONACO 

Veneree - Pelle - Esami del sangue 
e microscopici • Ginecologia . Emor-
midi - vene varicose. Salarla, 72 
(P. Flome). InU 4 - Tel. 852-960 (8-21) 

Gabinetto Medico Chirurgico 

Dott L C0LAV0LPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ" P A R I G I 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 Iran Statoti 
AUL Prel . S3793 de) 1-0-1940 . ROMA 

Prof. Dott. G. DE BttKÀMHS 
SPECIALISTA VENEREE C PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomal ie sessuali 
Ore t-13 . 18-19; festivi 10-13 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. *, 
rag. Via Viminale (presso Stazione) 

Doti LI VIRGHI 
SpeeteQsta te « m o g i a (malattia fo> 
nito-urlnarle e veneree - Via Tacito, 1 
(WJXM Cola Rienzo) t-14: D-S» • te) M1.M 

Dott. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
R A G A D I - P I A G H E - IDROCELE 
Curs l n d c ! c n • nenza operaz ione 

CORSO U M B E R T O S04 
Telefono 61-929 - Or» 8-20 

Doti THEODOR LANZ 
VENERE» . PCLLK 

(fer. ora 0 - » . fast or» 0V1S) 
vi» cola di Rteaxo 1» . Tta io-atl 

Dott David STROM 
•PEC3ALISTA DERMATOLOGO' 

Cara tndoior* e aenza operazioni oalla 

EMORROIDI RCMJCNJÌ 
VENI VARICOSE 

P C U L * 

Vii Cito « Ritm ai ' '• 

INTERNATIONAL DETECTIVE - POLIZIA PRIUATA 
I N V E S T I G A Z I O N I - A C C E R T A M E N T I R I S E R V A T I - P R E M A T R I M O N I A L I - R I N T R A C C I - RICERCHE V A R I E - I N F O R M A Z I O N I C O M M E R C I A L I 

RICUPERI DI C R E D I T I - O P E R A O V U N Q U E con P E R S O N A L E S P E C I A L I Z Z A T O e * attornerai propri - P I A Z Z A D I S P A G N A , 32 - Te le fono €32-134 
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